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Tutti sanno che la Romagna è la ter-
ra delle sagre, soprattutto quelle de-
dicate al buon cibo. A Cusercoli ce
ne sono tante che raccolgono turi-
sti e persone provenienti anche da
altre zone del Forlivese; una di que-
ste sicuramente è la Sagra del pru-
gnolo, la quale si svolge solitamen-
te nella piazza principale del paese,
nel mese di maggio, per due dome-
niche di fila. Per saperne di più su
questo appuntamento annuale, ab-
biamo fatto un po’ di domande a di-
verse persone coinvolte nell’orga-
nizzazione della sagra o anche sem-
plicemente a dei visitatori. La prima
cosa che abbiamo chiesto è cosa
fosse il prugnolo; Alberto Capacci e
Manuel Dogana, rispettivamente
presidente e collaboratore della Pro
Loco di Cusercoli, ci hanno spiega-
to che il prugnolo, detto anche ’Fun-
go di San Giorgio’, è un fungo che
cresce soltanto nei prati e non si
può coltivare come molti altri fun-
ghi; esso nasce attorno agli arbusti
selvatici come il biancospino ed il
ginepro, viene raccolto dai ’fungaio-
li’ (cercatori e raccoglitori di fun-
ghi) e rivenduto ai commercianti. Il
prugnolo ha un sapore farinaceo,
dolce, molto delicato ed aromatico;
nasce principalmente bianco cre-
ma o a volte color nocciola chiaro,
è alto pochi centimetri ed ha appun-
to un odore di farina. La Sagra del
prugnolo è quindi una ricorrenza
che presenta questa varietà di fun-
go che cresce principalmente nella
nostra zona, con l’obiettivo di far co-
noscere il prodotto al territorio.
Un’altra persona che abbiamo in-
tervistato è Antonella Ulivi, anche
lei collaboratrice della Pro Loco di
Cusercoli; Antonella ci ha detto che
la sagra esiste sin dal 1995 e quindi
quest’anno si svolgerà la trentunesi-
ma edizione. Essendo molto esper-
ta in questo campo, dal momento
che cucina abitualmente il prugno-
lo, Antonella ci ha svelato qualche
piccolo segreto su come si utilizza
nelle pietanze questo fungo: ci ha
infatti spiegato che per conservare
il proprio sapore, esso dev’essere
leggermente scottato in padella. Il
prugnolo inoltre è ottimo per condi-
re le tagliatelle, la polenta, le scalop-
pine e le uova, si può utilizzare sui
crostini e si conserva sott’olio. Anto-
nella ci ha raccontato anche una
piccola curiosità legata alla sua fa-
miglia: suo padre andava sin da gio-
vane a raccogliere il fungo prugno-
lo, per poi venderlo alle famiglie be-
nestanti; in questo modo egli è riu-
scito addirittura ad acquistare la
sua prima moto.
Abbiamo fatto qualche domanda
anche a Marco Ricci, cittadino di

Voltre (frazione di Civitella di Roma-
gna) che tutti gli anni partecipa alla
sagra con la sua famiglia; lui vede
questa manifestazione soprattutto
come un momento in cui si ritrova-
no tutti gli abitanti di Cusercoli e
dintorni. Secondo Marco infatti la
Sagra del prugnolo è importante
per il paese, perché raccoglie mol-
te persone che prima abitavano qui
ed ora tornano proprio per questo
evento; anche lui da diversi anni va
a comprare questo fungo per poi fa-
re il sugo di prugnoli per le tagliatel-
le. Ci ha detto la sua opinione an-
che Chiara Zecchi, che ormai da sei
anni prende parte alla sagra, sep-
pur non vendendo direttamente il
prugnolo; Chiara ha confermato
che questo fungo lo comprano in
tanti, perchè è un prodotto che si
trova principalmente nel nostro ter-
ritorio e solo in questo periodo (tar-
da primavera). Nonostante la sagra
sia un’ottima occasione per pro-
muovere un prodotto tipico e so-
prattutto per valorizzare il paese,
c’è da dire purtroppo che essa non
è frequentata quanto invece merite-
rebbe: spesso infatti, con il soprag-
giungere del bel tempo dopo l’in-
verno, molte persone preferiscono
andare a rilassarsi al mare o al fiu-
me, oppure semplicemente trascor-
rono il weekend fuori.
Ciò che noi ragazzi speriamo è che
questa sagra, così come le tante al-
tre feste e ricorrenze che ci sono
qui a Cusercoli, continui ad esistere
e non si perda mai nel tempo, per-
ché costituisce parte integrante del
nostro patrimonio culturale, il quale
ci rende unici e speciali in tutta la
Romagna.
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Prugnolo, un tesoro della terra
La tradizionale sagra a Cusercoli
I ragazzi hanno intervistato alcuni organizzatori e visitatori della manifestazione, che celebra il ’fungo di San Giorgio’
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